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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

SIMON PIETRO ENTRO’  
NEL SEPOLCRO E OSSERVO’  

I TELI POSATI LA’… 
 

Giovanni 20,7 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
È ancora notte quando Maria 
viene al tuo sepolcro, Gesù, 
e lo trova spalancato e vuoto. 
E non le resta che pensare 
al furto del tuo corpo senza vita. 
 

È ancora buio fuori e dentro di lei: 
sono le tenebre che avvolgono il suo cuore 
da quando ha visto il succedersi 
di avvenimenti drammatici, 
culminati nella tua morte sulla croce. 
 

L’oscurità avvolge anche gli animi dei due discepoli 
che corrono alla tua tomba 
per constatare di persona. 
I teli e il sudario sono lì 
a testimoniare che tu 
non ne hai più bisogno 
perché la morte è stata sconfitta 
e ora tu vivi, risorto nella gloria. 
Ed è proprio lì dentro il luogo 
in cui avrebbero voluto seppellire 
ogni tua parola e ogni tuo gesto, 
il tuo Vangelo e la speranza 
che il discepolo si apre 
alla luce della fede. 
 

È grazie a quella luce 
che tutto acquista senso 
e la croce appare nel fulgore 
della tua risurrezione. 
È grazie a quella luce 
che il dolore e la tristezza 
si mutano in gioia  
e un’audacia nuova percorre il cuore. 
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IL RISORTO  
(Mc. 16,1-7  Gv. 20,1-9) 

Sono questi i due brani evangelici che ci accompagnano nel grande mi-
stero della Pasqua di Gesù, nella Veglia della Notte il Vangelo di Mar-
co che ci invita a non avere paura: “Non abbiate paura!” e nella litur-
gia del giorno il Vangelo di Giovanni che sottolinea il segno del sepol-
cro vuoto: “Simon Pietro osservò i teli posati là, e il sudario che era 

stato sul suo capo…” Questa è la buona notizia che la Pasqua di Gesù 
ci invita ad accogliere nella nostra vita, questa è la buona notizia che 
viene ad allietare le nostre giornate spesso grigie e tristi, questa è la 
buona notizia che trasforma in modo radicale il nostro destino segnato 
dalla morte, questa è la buona notizia che ci aiuta a vivere con la spe-
ranza di un mondo nuovo: non esiste al mondo un’altra buona notizia! 
Quante paure nella nostra vita! Quante illusioni, quanti fallimenti, e alla 
fine il fallimento totale della morte! Ecco la potenza della buona noti-

zia della Pasqua di Gesù: tutto cambia, tutto muta, tutto si trasforma, e 
il sole torna a splendere nel cielo della nostra vita: “Non abbiate pau-

ra! Voi cercate Gesù Nazareno. Il Crocifisso. E’ Risorto. Non è 
qui…” E quante volte cerchiamo nella nostra vita un senso, un segno, 
una felicità, un amore…là dove troviamo solo il vuoto e il nulla. Ma 
Gesù non si scandalizza di noi, semplicemente ci aspetta, pronto a do-
narci la vita nuova piena di senso, di felicità e di amore. Ma Gesù Ri-
sorto ci dà un avvertimento: solo la vita donata per amore è più forte 
della morte, solo la vita riconsegnata nelle mani di Dio è sottratta alla 
morte, solo se accogliamo la logica del seme che deve morire e marcire 
per portare frutto sperimenteremo in noi la fioritura della vita nuova. 
Siamo discepoli di un Dio vivo che ha fatto esplodere d’amore il sepol-
cro dove era stato rinchiuso. Nella vita eterna vivremo da risorti, ma 
solo nella misura in cui, qui e ora, saremo testimoni della vita nuova di 
Gesù, solo se anche noi faremo scoppiare d’amore tutte le schiavitù, le 
piccolezze e le chiusure che incontreremo nel nostro cammino. Come 
discepoli del Risorto sappiamo che non ci sono pietre inamovibili, per-
ché la fede e l’amore in Lui ci trasmettono la forza di smuovere anche 
le montagne: “…e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro”. Buo-
na Pasqua a tutti!  

Don Pietro 
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La Pasqua cristiana 
 

La Pasqua è la festività cristiana che ricorda la risurrezione di Gesù, 
che sancisce l’instaurazione della Nuova alleanza e l’avvento del Re-
gno di Dio. 
Dal punto di vista teologico, la Pasqua odierna racchiude quindi in sé 
tutto il mistero cristiano: con la Passione, Cristo si è immolato per 
l’uomo. Liberandolo dal peccato originale e riscattando la sua natura 
ormai corrotta, permettendogli quindi di passare dai vizi alla virtù; 
con la risurrezione ha vinto sul mondo e sulla morte, mostrando 
all’uomo il proprio destino, cio la risurrezione nel Giorno Finale, ma 
anche il risveglio della vera vita. La Pasqua si completa con l’attesa 
della Parusia, la seconda venuta, che porterà a compimento le Scrit-
ture. 
Le Scritture hanno infatti un ruolo centrale negli eventi pasquali: Ge-
sù, secondo quanto ci è stato tramandato nei Vangeli, è morto in cro-
ce nei giorni cui ricorreva la festa ebraica; inoltre questo evento ven-
ne visto dai primi cristiani come la realizzazione di quanto era stato 
profetizzato sul Messia. 
E Paolo scrive: “Cristo morì per nostri peccati secondo le Scritture, 

fu sepolto ed è resuscitato il terzo giorno secondo le Scritture”    

Risurrezione 

 

Giotto di Bondone 

(1267-1337) 

 

Cappella Scrovegni 

 

Padova 
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Pasqua 
di V. Gaiba 

 
 

Tutto intorno 

ci annuncia la Pasqua: 

la primavera coi suoi fiori, 

il cielo limpido, il sole più luminoso, 

le rondini tornate al nido, 

i preparativi per rendere più bella 

la casa, più lieta la mensa 

in quel giorno, e le campane, 

che, prima di tacere, 

c’invitano a festeggiare 

la Resurrezione del Signore. 

Anche nel nostro animo 

c’è qualcosa di nuovo: 

il desiderio d’essere più buoni, 

di sentirci tutti fratelli, vicini ai più poveri, 

ai più bisognosi, di farli partecipi della nostra gioia. 

solo così il Signore sarà veramente risorto. 

 

 

 

 

A tutti 

Buona Pasqua! 
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Buona Pasqua dalla Costa d’Avorio 
da Michela 01/04/2012 
 

Ciao a tutti, come state? Qui io sto bene, finalmente in vacanza per 
qualche giorno! Ebbene sì, venerdì abbiamo detto ai bimbi che per 
dieci giorni fanno vacanza, e noi con loro. Ne abbiamo tutti biso-
gno! . 
Passiamo alla cosa più importante di questi giorni: la preparazione 
della benedizione della chiesa e dell’erezione a parrocchia del lunedì 
di Pasqua! Qui mancano ormai meno di dieci giorni, e padre Dino 
comincia a essere in fibrillazione, nel senso che ci sono tante piccole 
cose da fare ancora, e così è in continuo movimento: poverino! A 
dicembre aveva chiesto a tutti uno sforzo per finire i lavori entro la 
fine di gennaio, e solo oggi l’imbianchino è venuto a fare le ultime 
rifiniture! Al 31 marzo! Stamattina hanno piantato qualche fiore qua 
e là, e un po’ di prato, sperando che il sole cocente non li uccida tutti! 
Insomma, tutto all’ultimo come previsto! 
Ora bisogna pulire tutti i banchi, le piastrelle, togliere le ragnatele, i 
nidi delle vespe, ecc.e cioè fare veramente le grandi pulizie di Pa-
squa!! 
Beh, vi racconterò com’è andata la festa, e quanta gente sarà venuta, 
ok? 
Colgo l’occasione per farmi e farvi gli auguri di buona Pasqua. 
Che la gioia della resurrezione vi spinga a dare vita nuova alle vostre 
parrocchie, vi renda persone attraenti agli occhi di un mondo che cer-
ca - in fondo - valori veri per cui vale la pena vivere. 
Prego perché, davanti all’esempio di Gesù, che ha scelto di morire 
per dimostrarci che ci ama fino in fondo, decidiamo di sforzarci un 
po’ di più per migliorare ogni giorno, io per prima. 
La vita che vince la morte…è un messaggio di speranza che mi augu-
ro entri nel cuore di ciasciuno di noi per cambiare la nostra vita! 
BUONA PASQUA A TUTTI!!! 
 
Michy.   



UOVA DI PASQUA 
 
La consuetudine di scambiarsi uova in segno di buon au-
gurio era già radicata presso molte civiltà ed era legata al 
valore particolare attribuito a questo alimento, considerato 
l'immagine della vita che si rinnova e quindi di buon au-
spicio per i riti primaverili che dovevano propiziare la fe-
condità delle terre. 
Così già i Persiani erano soliti regalarsi semplici uova di 
gallina, che con gli Egizi cominciarono ad essere decorate 
in maniera fantasiosa, mentre i Romani avevano l'abitudi-
ne di seppellire nei campi uova dipinte di rosso sperando 
in un buon raccolto. 
Con l'avvento del Cristianesimo, questo prodotto divenne 
il simbolo della resurrezione di Cristo, legandosi anche a 
una leggenda secondo la quale Maria Maddalena, ritornata 
dal sepolcro di Gesù che aveva trovato vuoto, raccontò 
l'accaduto a Pietro, il quale disse:"Crederò a quello che di-
ci solo se le uova contenute nel tuo cestello diventeranno 
rosse", cosa che miracolosamente avvenne. 
Ma l'antenato vero e proprio delle attuali delizie vide la lu-
ce nel XVII secolo in Francia, grazie all'intuizione dei cuo-
chi della corte del Re Sole, che ricoprirono col cioccolato 
le uova che poi il sovrano avrebbe donato ai suoi ospiti. 
 

Buona Pasqua a tutti! 
  

Doro 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 8 aprile               DOMENICA DI PASQUA   
          ore       9.30     Montebuglio: S. M. per Alice. 
          ore     10.30     Ramate: S. M. per tutti i defunti. 
          ore     18.00     Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione.  
Lunedì 9 aprile                    LUNEDI’ DELL’ANGELO 
          ore     10.30     S. M. per Lina Bello.  
Martedì 10 aprile                 SAN TERENZIO 
          ore     18.00     S. M. per Piergiorgio e Marina. 
          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio.  
Mercoledì 11 aprile              SAN STANISLAO 
          ore     18.00     S. M. per def. fam. Motetta e Morgandi. Per Carmelo e Rosina. 
Giovedì 12 aprile                  SAN GIULIO PAPA 
          ore     18.00     S. M. per Ernestina.  
Venerdì 13 aprile                  SANT’ERMENEGILDO 
          ore    18..00     S. M. per Ciuffo Francesco. 
Sabato 14 aprile                    SAN VALERIANO  
           ore   18.30      Gattugno: S. M. per Zucchi Dorino.     
           ore   20.00      Ramate: S. M. per pia persona. Per Giovanni e Lina Pasini.  
                         Per Vasino Mario.  
Domenica 15 aprile               DOMENICA DELLA MISERICORDIA 
           ore      9.30      Montebuglio: S. M. per def. fam. Riccomagno e Brughera. 
           ore    10.30      Ramate: S. M. per intenzione fam. Amisano. 
           ore    18.00      Ramate: S. M. per Bruno e Lina.  

 
RISORGERA’ 
Mercoledì 4 aprile è deceduta De Paola Caterina ved. Staffa di anni 82. 
 
AVVISI 
Gli incontri di catechismo riprenderanno Venerdì 20 aprile. 
 
Martedì 10 aprile inizieremo la Benedizione pasquale delle famiglie a comin-
ciare da S. Anna, secondo un calendario che sarà distribuito in anticipo. 
 
Giovedì 12 aprile alle ore 20.45: Riunione gruppo Caritas a Ramate. 
 
OFFERTE 
In memoria di De Paola Caterina, il nipote offre Euro 150.00 alla chiesa di Ra-
mate. 
Lampada € 20+10+5. 
Offerta fiori € 50.  
Nella cassetta per il restauro del Crocifisso € 20. 
Vendita uova O.F.T.AL € 390. 


